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Il Museo del tessile
compie un anno
«Menarine» in piazza

Il Museo del tessile di Leffe festeggia il suo
primo anno di vita portando in piazza la la-
vorazione della seta e della lana. L’anniversa-
rio sarà celebrato domani nella piazzetta del-
la sede dell’esposizione di via Mosconi 67/b. 
Dalle 14,30 alle 19 le «menarine» del gruppo
della rievocazione storica di Bianzano terran-
no una dimostrazione della lavorazione della
seta, mentre il gruppo Arts (Associazione ricer-
che tessili storiche) di Leffe guidato da Luigi
Spampatti mostrerà le fasi dell’allevamento del
baco da seta e l’alimentazione dei «caalér» con

le foglie del gelso, mentre
il Comitato imprenditori
tessili Valle Seriana alle-
stirà un’esposizione di og-
getti realizzati artigianal-
mente per illustrare le fasi
di trasformazione di lane
pregiate (Lambswool, cam-
mello, alpaca, cachemir). 
Il programma prevede an-
che assaggi di prodotti ga-
stronomici locali. All’in-
terno del museo verranno

mostrati i diversi tipi di tessitura con telai a ma-
no. Il Museo offrirà poi ai visitatori un’impor-
tante novità: un ritorcitoio ad alette per la lana
risalente agli inizi della rivoluzione industria-
le (1750 circa): è la prima evoluzione industria-
le del filatoio ad aletta, funzionante sempre con
una ruota che aziona, però, 12 fusi. L’inaugura-
zione del Museo del tessile (per ora alla fase di
mostra permanente) risale al 10 maggio scorso,
quando nell’auditorium Pezzoli fu allestita una
mostra della seta.

F. I.

.LLee  ««mmeennaarriinnee»»  ddii  BBiiaannzzaannoo.
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Val di Scalve, percorsi per le scuole
Iniziativa dell’ex Provveditorato: sentieri alla scoperta di storia e natura
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CClluussoonnee::  ssii  rriippuulliissccee  llaa  ppiinneettaa
Il comune di Clusone organizza per domani la

«Giornata del verde pulito 2006»: tutti sono invitati
al lavoro di riordino e di pulizia della pineta, alla rac-
colta dei rifiuti e alla risistemazione del percorso vi-
ta, in attesa delle belle giornate estive. Le operazioni
saranno coordinate dai volontari della Protezione Ci-
vile e dal Gruppo guardie ecologiche, dalle 8,30 alle
12,30. Il ritrovo è fissato presso il parcheggio del per-
corso vita; in caso di maltempo, la giornata sarà rin-
viata alla domenica successiva.

AAii  DDiisscciipplliinnii  mmuussiiccaa  ddeell  ’’770000
Musica all’oratorio dei Disciplini questa sera alle

21: il duo Brandetta e Marchetti di Ariadne musica
terrà un concerto dal titolo «La musica veneziana del
’700 in Europa».

CCoolleerree::  rraadduunnoo  ddii  mmoottoo
Il Motoclub Val di Scalve dà appuntamento a tut-

ti i centauri e simpatizzanti a Colere per la benedizio-
ne delle moto. La cerimonia è fissata per domani, al-
le 11,15, nella piazza antistante la chiesa parrocchia-
le. È la seconda volta che il motoclub organizza la be-
nedizione delle moto e com’è ormai consuetudine per
tutte le iniziative, i soci offriranno un aperitivo ai par-
tecipanti, mentre per tutti coloro che vorranno pas-
sare una giornata all’insegna dell’allegria e del diver-
timento all’interno del Palacolere sarà allestita una
tavolata con servizio ristorazione. Per prenotazioni:
338.1344395.

CCeerreettee::  ppuulliizziiee  aallll’’aammbbiieennttee
Domani l’Amministrazione comunale di Cerete,

con il patrocinio di Provincia e Regione, organizza la
«Giornata del verde pulito». Alla manifestazione so-
no invitate le associazioni di volontariato, i residenti
e in particolare gli alunni delle scuole elementari e
medie, accompagnati dai genitori, affinché tramite
questa iniziativa possano contribuire al rispetto del-
l’ambiente e del territorio. Il ritrovo dei partecipanti è
fissato per le 7,30 presso i piazzali delle chiese par-
rocchiali di Cerete Alto e Basso. Alle 8 inizierà la rac-
colta dei rifiuti e alle 12 è previsto il ritrovo presso i
centri sportivi di Cerete Alto e Cerete Basso per lo
spuntino offerto dal Comune.

NNeemmbbrroo::  ppooeetteessssaa  pprreemmiiaattaa
Aumenta il palmares artistico della poetessa nem-

brese Aurora Cantini. Dopo il 4° premio del concorso
«Franco Borgagna», istituito dal Circolo culturale
«Piaggio» di Pontedera, il 23 aprile scorso, oggi rice-
verà il 4° premio del concorso «Prato: un tessuto di
cultura», messo in palio dall’Associazione Italiana
Centri Sportivi. Riceverà una medaglia per una poe-
sia che ha per tema le stragi del sabato sera, che
verrà inserita nel catalogo del concorso. Ma il rico-
noscimento più importante è in calendario il 21 mag-
gio, quando ancora a Pontedera riceverà il primo pre-
mio, sezione libri di poesia, del 10° Concorso di Pa-
squa «Andrea da Pontedera», indetto dal Circolo Cul-
turale Identità, per il suo libro «Nel migrar dei giorni».
La cerimonia è in programma alle 15.30, presso la se-
de del circolo culturale.

SSoonnggaavvaazzzzoo,,  ttoorrttee  pprroo  oorraattoorriioo
Il Centro ricreativo giovanile San Giovanni Bosco

di Songavazzo organizza per oggi una vendita di tor-
te che sarà effettuata al termine della Messa delle 18.
Il ricavato andrà a favore dell’oratorio.

DDaa  RRoovveettttaa  aa  GGrraazzzzaannoo  VViissccoonnttii
C’è tempo fino a domani per iscriversi alla gita a

Grazzano Visconti organizzata dalla Confraternita
di Rovetta per sabato 21 maggio (rivolgersi a Luigi Ma-
rinoni e Alessandro Pedrocchi). La quota di parteci-
pazione è di 30 euro per i confratelli tesserati, di 50
euro per simpatizzanti e parenti. La quota compren-
de trasporto in pullman, colazione e cena al sacco,
pranzo in ristorante.

CClluussoonnee,,  cclloowwnn  ccoonn  llaa  ggeellaatteerriiaa
Festeggia il 20° anno di attività la gelateria «Da

Claudio» a Clusone. Per l’occasione organizza doma-
ni alle 15,30 in piazza Paradiso, lo spettacolo «Due
clown di passaggio». In caso di pioggia la manifesta-
zione si terrà sotto i portici di piazza Orologio.

Sarà riproposta
la lavorazione 
di seta e lana. 
E la collezione 
si arricchisce
di un ritorcitoio
ad alette del 1750

L’INCONTRO

Baby Consigli in trasferta
Da Sovere e Clusone a Sotto il Monte e in Università

Ancora una volta in-
sieme a Sotto il Monte i
due Consigli comunali
dei ragazzi di Sovere e
Clusone. Come nel 2004
giovedì 27 aprile i baby
consiglieri, accompa-
gnati dal primo cittadi-
no di Sovere Arialdo
Pezzetti, dai professori
Pierdomenico Amedu-
ri e Mario Tanza (anche
assessore alla Pubblica
istruzione, sport e tra-
sporti del Comune di
Clusone), da monsignor
Alessandro Recanati,
arciprete di Clusone fi-
no allo scorso anno, da
don Luigi Ferri, parro-
co delle Fiorine e dalle
due segretarie dei Con-
sigli Angela Pellegrini e
Antonella Ghidini, so-
no stati ricevuti da
monsignor Loris Capo-
villa. 
L’ex segretario partico-
lare di Papa Giovanni
XXIII ha accolto caloro-
samente i ragazzi e, do-

po aver ascoltato i loro
progetti e la loro espe-
rienza di amministrato-
ri per bocca dei baby
sindaci Michela Aleot-
ta e Andrea Bonetti, è
tornato più volte sugli
insegnamenti del «Pa-
pa buono», nonché su
quelli di Papa Giovan-
ni Paolo II, «un ponte-
fice – ha detto monsi-
gnor Capovilla a propo-
sito di quest’ultimo –
che ci ha insegnato a
chiedere perdono».
Inoltre ha incoraggiato
i ragazzi a proseguire
nel loro impegno, soste-
nendo l’importanza del-
la dedizione all’attività
politica, fondamentale
per aprirsi ai problemi
della società. Prima di
congedare i ragazzi,
monsignor Capovilla ha
ricordato loro quali so-
no i doni che gli umili
devono domandare al
Signore: «Saper ascol-
tare la sua Parola, saper

parlare a Dio, saper par-
lare di Dio».
I due Consigli si sono
poi diretti alla Vecchia
Filanda di Brusaporto,
generosamente ospitati
da Francesco Maffeis
che ha offerto loro il
pranzo e li ha accompa-
gnati nella visita del
museo etnografico e di

cultura popolare conta-
dina annesso alla strut-
tura e nato dal suo per-
sonale desiderio di tra-
mandare ai giovani i va-
lori e le tradizioni dei
nostri avi.
La giornata si è conclu-
sa con la visita alla fa-
coltà di Lettere e Filoso-
fia dell’Università di

Bergamo, dove il presi-
de Mauro Ceruti ha ac-
colto i ragazzi ripercor-
rendo la storia del mo-
nastero di Sant’Agosti-
no, ricordando loro qual
è il compito dell’Uni-
versità: «Educarci a es-
sere uomini e donne,
cittadini del mondo».

R. M.

.IIll  ggrruuppppoo  ddeeii  bbaabbyy  aammmmiinniissttrraattoorrii  aa  SSoottttoo  iill  MMoonnttee.
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Bussola e mappa in mano: in 500 alla Strapacati

la
 c

or
sa

Sport e solidarietà hanno corso insieme per le vie
di Clusone grazie alla terza edizione della
Strapacati. I circa 500 partecipanti alla
manifestazione organizzata dall’istituto superiore
Tarcisio Pacati hanno infatti contribuito a sostenere
un progetto della Comunità Ruah di Bergamo per la
gestione di una scuola materna in Senegal. Sono
stati raccolti 750 euro, grazie anche a una somma
devoluta dal Gruppo alpini di Clusone. 
Nata come corsa podistica, la Strapacati è da due
anni gara di orienteering, la disciplina che vede i
partecipanti impegnati a seguire un tracciato con il
solo aiuto di bussola e carta topografica. Il percorso
si è snodato per tre chilometri all’interno del centro
storico di Clusone. Oltre a studenti, insegnanti e
genitori dell’istituto Pacati, la manifestazione ha

visto protagonisti molti alunni delle scuole di
Clusone (Istituto comprensivo, Rezzara, Fantoni,
corso Formazione lavoro allievi disabili, corso Sfa) e
un buon numero di cittadini. A dar man forte
nell’organizzazione, gruppo Alpini, Avis, Croce
rossa, Turismo pro Clusone, Promoeventi sport. E
poi gli sponsor Fonti Pineta ed Essenza. Hanno dato
il loro patrocinio anche il Comune di Clusone e la
Provincia, mentre è intervenuto come ospite lo
skyrunner Mario Poletti. Dalla prima edizione la
Strapacati vuole proporre anche valori da
perseguire. Quest’anno la pace e l’intercultura, di
cui hanno parlato Umberto Gamba, insegnante di
religione all’istituto Fantoni, e Antonino Floridia,
preside del Pacati.

Nicola Andreoletti .DDii  ccoorrssaa  ppeerr  llee  ssttrraaddee  ddii  CClluussoonnee  .((ffoottoo  FFrroonnzzii)).

ALZANO

Un’aula informatica
in dono alla media
«Paolo VI»

Si arricchisce l’offerta formativa della scuo-
la media parificata «Paolo VI» di Alzano Lom-
bardo. Di recente, infatti, alla presenza di auto-
rità civili e religiose, con in testa il parroco di
Alzano Maggiore, don Alberto Facchinetti, è
stata inaugurata la nuova aula informatica del-
l’istituto scolastico di via Balduzzi, all’oratorio
dell’Immacolata. L’aula, che si compone di 14
computer, si trova al primo piano della scuola
e oltre a svolgere funzioni di laboratorio infor-
matico, all’occorrenza può diventare anche un
laboratorio linguistico (inglese e spagnolo). Re-
sponsabili della nuova aula informatica sono le
insegnanti Alessandra Minali e Marta Biemmi.
«L’aula è il frutto della generosità di alcuni be-
nefattori – spiega il preside della scuola, don
Sergio Pagani –. In primis, Gianfranco Maril-
li, della ditta Sorint di Curno. Quindi, altri ge-
nitori particolarmente legati allo spirito della
scuola, chiaramente di ispirazione cattolica. Da
sottolineare che senza questi sostegni economi-
ci, difficilmente scuole come la nostra possono
offrire le stesse condizioni di insegnamento del-
le scuole pubbliche. Quindi, forme di colla-
borazione come questa sono da incentivare».
La scuola «Paolo VI», nata 27 anni fa da un grup-
po di genitori riuniti nella cooperativa «Comu-
nità Scuola», è frequentata da circa 80 ragaz-
zi, distribuiti in una classe prima, una classe se-
conda e due classi terze. 

Tiziano Piazza

Scoprire la Valle di Scalve seguendo
le tracce lasciate dal tempo, dagli eventi
storici, dalle attività di chi la abita da se-
coli. 
L’idea è del Centro servizi amministrati-
vi di Bergamo, che nei giorni scorsi ha
presentato l’iniziativa, nella sede dell’I-
stituto Rezzara di Clusone, ai docenti del-
le scuole di diverso ordine e grado di Val-
le di Scalve, Valle Camonica, Alta Valle
Seriana e Alto Sebino, ai rappresentanti
di Comuni e Comunità montane delle
stesse aree e al Csa di Brescia.
«Il gruppo di lavoro – ha spiegato Gugliel-
mo Benetti, funzionario responsabile del
procedimento per il Csa di Bergamo – si
propone di elaborare, anche alla luce di
esperienze di studio già in atto, percorsi
didattici volti alla conoscenza della Val-
le di Scalve. Il territorio scalvino è stato

scelto perché, col suo
ambiente naturale
particolare che com-
prende tre aree pro-
tette della Regione
Lombardia, i siti ar-
cheologici, le vecchie
miniere e importanti
tradizioni, ben si pre-
sta alla creazione di
percorsi didattici con
riferimento alle
scienze naturali, alla

geologia, alla geografia, alla preistoria, al-
lo studio delle tradizione e all’educazio-
ne motoria».
Nel corso dell’incontro, tenendo in con-
siderazione gli studi già intrapresi da al-
cune scolaresche e i percorsi già indivi-
duati nell’ambito del progetto a più am-
pio respiro di recupero della Via Mala,
sono stati definiti tre tipi di «sentieri» che
dovrebbero essere presentati agli studen-
ti nel corso del 2006.
I sentieri didattici scalvini «seguiranno»
il percorso dell’acqua, dell’arte e dei luo-
ghi di interesse turistico. «Un percorso –
hanno spiegato i presenti – avrà come te-
ma il ciclo dell’acqua. All’acqua si può
agganciare infatti il discorso della geolo-
gia della Valle, delle Terme a fondo valle,
delle attività produttive di un tempo, del-
le piccole centrali idroelettriche che con-

servano l’architettura dei primi anni del
Novecento. E sempre all’acqua possono
essere legati la vegetazione, la fauna e un
discorso sulle stagionalità con il paesag-
gio invernale caratterizzato da stalattiti
di ghiaccio che con la bella stagione si tra-
sformano in suggestive cascate. Un secon-
do percorso sarà legato alla storia e all’ar-
te che hanno come testimonianze più im-
portanti le pievi, le incisioni rupestri com-
pletamente sconosciute nella zona della

Presolana, del Pizzo Ca-
mino e Cimon della Ba-
gozza, sentieri di età ro-
mana utilizzati per il tra-
sporto dei materiali che
legano Colere ad Angolo
Terme (Brescia). Legato
alla tradizione del latte,
dei caseifici, delle for-
maggelle il percorso più
strettamente turistico». 
All’incontro hanno par-
tecipato, oltre a Benetti,
Franco Ferrante, funzio-
nario del Csa di Brescia,
Antonella Motta, della
scuola primaria di Vilmi-

nore, Emanuela Cominelli, insegnante al-
l’alberghiero di Darfo, Daria Schiavi, as-
sessore all’Istruzione e turismo della Co-
munità montana Alto Sebino, Massimo
Pezzali, preside dell’istituto Rezzara, Fa-
bio Molinari, del Fantoni di Clusone, Ma-
rio Tanza, assessore all’Istruzione a Clu-
sone e i due architetti responsabili del
progetto di recupero della Via Mala, Fa-
bio Bonetti e Giancarlo Beltracchi.

Laura Cruciani

Dalle terme alle
stalattiti della
Via Mala, dalle
incisioni rupestri
della Presolana
alla tradizione
delle formaggelle
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.DDaallll’’aallttoo,,  llaa  VViiaa  MMaallaa  ee  iill  ggrruuppppoo  ddii  llaavvoorroo  .((ffoottoo  FFrroonnzzii)).


